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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 19 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 19 a Borgo Podgora. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura   
Sapienza 18. La notte della liberazione, désti al tuo popolo, Signore, una co-
lonna di fuoco, come guida in un viaggio sconosciuto… Quella notte fu pre-
annunziata ai nostri padri, perché sapendo a quali promesse avevano credu-
to, stessero di buon animo... 
 

Seconda Lettura 
Ebrei 11. La fede è a fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle 
che non si vedono. Per fede Abramo, chiamato da Dio, partì...per fede sog-
giornò nella terra promessa abitando sotto le tende… Per fede, anche Sara 
ricevette la possibilità di diventare madre… per fede Abramo, messo alla pro-
va, offrì Isacco... 
 
 

Vangelo  
Luca 12. Gesù disse: “Non temere,  piccolo gregge, perché al  Padre vostro è 
piaciuto di darvi il suo regno.  Vendete ciò che avete e datelo in elemosina, 
fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non 
consuma...Siate pronti... beati quei servi che il Signore al ritorno troverà ancora svegli… Il Figlio dell’uomo 
verrà nell’ora che non pensate…” 
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UNA FESTA PER RIPRENDERE  
IL CAMMINO  

  

Si concludono oggi i festeggiamenti in onore di 
S. Maria  di Sessano. Si spera che questi giorni di 
preghiera, di riflessione, di serenità, di gioia e di 
convivialità trascorsi insieme possano far cresce-
re la fede personale, il senso di comunità, i lega-
mi fra le famiglie e le varie età, la speranza e il 
coraggio di lavorare e camminare insieme. Ora, 
dopo gli intensi sforzi organizzativi e di impegno 

che la festa patronale ha comportato per decine di adulti, giovani e ra-
gazzi impegnati nelle varie attività, ci attendono alcune settimane di 
pausa e di riposo che ci permetteranno di orientare già il nostro sguar-
do fiducioso al prossimo anno pastorale che riprenderà a settembre.  

SIATE PRONTI... 

La certezza che il regno di Dio giungerà a compimento non deve mai affievolirsi; l’invito ad essere 
sempre pronti suggerisce ai credenti che l’adesione al vangelo non può essere questione di una singola de-
cisione ma deve coinvolgere in pienezza la loro vita. I discepoli trovati vegli di notte sono immagine della 
fedele e totale sequela di Gesù. In ogni eucaristia che celebriamo noi rinnoviamo il nostro ringraziamento a 
Dio, consci di avere da Lui molto ricevuto e chiedendo di essere amministratori fedeli e saggi. 

Si sono uniti 
in matrimo-
nio davanti 
al Signore i 
giovani Al-
berto Di 
Spigno, na-
to a Velletri 

il 5 gennaio 1982, di Cister-
na, e Katia Capozzi, nata a 
Velletri il 16 maggio 1983, 
di Cisterna.  
Alla nuova famiglia auguri e 
felicitazioni. 



ULTIMO GIORNO  
DELLA FESTA PATRONALE 

 
ore 8,00/11,00 Avis: DONAZIONE DEL SANGUE 
ore 8,00 - 11,00 - 19,00 SANTA MESSA 
ore 17,00 GIOCO - PARK  per TUTTI  
ore 18,30 VOLA nel CIELO e VA Lancio dei palloni aero-
statici e Premiazione vincitore 2009 
ore 19,00 FINALE Torneo di PALLAVOLO 3° posto 
ore 20,30 FINALE Torneo di PALLAVOLO 1° posto 
ore 20,00 A Tavola con…GNOCCHETTI ai CALAMARI 
ore 21,15 ORCHESTRA SPETTACOLO Orchestra Cipriani 
ore 23,13 SGNAPPA per TUTTI! 
ore 23,30 Estrazione della lotteria 1° premio 
LANCIA YPSILON 1.2 ARGENTO 60 CV 

È tornata alla casa del Padre la 
nostra sorella Imelda De Gol, 
di anni 77; era nata a Santa 
Giustina Bellunese il 16 giu-
gno 1933 e risiedeva in via 
Podgora, coniugata con Co-

lucci Italo. Per lei le nostre preghiere di suf-
fragio ai familiari sentite condoglianze.  

IL CAMPEGGIO SCOUT 
 
 Si conclude oggi il campeggio organizzato dall’A-
gesci per i gruppi Scout che operano nella nostra par-
rocchia e in quellA di Borgo Bainsizza. Il Gruppo delle 
Coccinelle (8-10 anni) e quello del Reparto (11-16), in 
tutto oltre 70 ragazzi, hanno trascorso 10 giorni fra le 
montagne di Agnone (Isernia). Il campeggio scout è 

sempre una avventura affascinante, che mette alla prova i ragazzi in quanto ad autonomia, abilità manuali, 
spirito d’iniziativa, coraggio, e capacità di condivisione e comunione.  
 Tutte le attività devono suscitare nell’animo del ragazzo quel senso di  curiosità che è la migliore pre-
messa per sviluppare in lui il gusto di imparare. Avventura, scoperta, esplorazione, movimento, osservazio-
ne, sono alcuni degli “ingredienti” tra i più efficaci per rendere ogni attività unica ed irripetibile. Lo scauti-
smo è avventura, per definizione del suo stesso ideatore. La vita all’aria aperta, con le sue svariate possibili-
tà, costituisce il mezzo migliore per fornire al ragazzo concrete occasioni in cui dare prova di se. 
 La vita all’aria aperta va però vissuta nella sua interezza, con il bello o cattivo tempo, accettando ogni  
sfida come straordinaria occasione di crescita. In questo modo si riesce a soddisfare quell’innato gusto per 
l’avventura e per il rischio che ritroviamo in ogni ragazzo. Non si tratta tanto di lanciare i ragazzi in eroiche 
avventure quanto piuttosto prepararli gradualmente ad affrontare con competenza le difficoltà della strada, 
preludio per meglio affrontare le difficoltà della vita. 
L’avventura, quella con la A maiuscola, richiede imprevisto, incognite, 
mete da raggiungere, un continuo cercare di superarsi. Avventura che 
deve essere proporzionata alle possibilità fisiche del ragazzo e al suo ba-
gaglio tecnico -e anche un po' oltre- ma che sia AVVENTURA! 
Il peggior nemico dello scautismo è la monotonia e l’ordinarietà. 
L’avventura evoca grandi imprese ma anche grandi ideali. 
Avventura è spingersi oltre le proprie forze. 
Avventura è guardare un valico di montagna e avere voglia di raggiun-
gerlo. 
Avventura è voler scoprire cosa c’è dietro la collina. 
Avventura è abbandonare la strada larga e conosciuta per il sentiero ripi-
do e angusto. 
Avventura è voler vedere con i propri occhi ciò che si può solo immagi-
nare attraverso una cartina topografica. 
Avventura è non fermarsi alla prima difficoltà ma andare avanti con tena-
cia e perseveranza. 
Aiuta a sviluppare competenza, forza ma anche perseveranza, tenacia. 
L’avventura è un mezzo educativo non un fine. 
Avventura è seguire Cristo costi quel che costi e senza voltarsi indietro. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

È diventato figlio di Dio me-
diante il battesimo il bimbo Lo-
renzo Mastrantone, di Mario e 
Stevanella Francesca, nato a 
Latina il 6 febbraio 2010 e resi-

dente a Latina. Auguri di un prospero e sere-
no avvenire 

 
BATTESIMI 

 

FESTA A SANT’ILARIO 
In questa settimana, la comunità locale 
di Sant’Ilario si incontra ogni sera per 
un momento di festa. In questo conte-
sto, sabato sera alle ore 19 sarà cele-
brata la santa Messa cui seguirà la pro-
cessione con l’immagine di S. Ilario. 


